Tratto da: UFFICIO CATECHISTICO NAZIONALE – UFFICIO NAZIONALE PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO, Catechesi per l’impegno sociale. I capitoli 28-29-30 del Catechismo degli Adulti “La verità vi farà liberi”. Schede catechistiche.

Scheda n. 2

Un lavoro degno dell'uomo
Capitolo  29 CdA

I. La vocazione al lavoro
Premessa 

La presente scheda è pensata secondo il metodo del “discernimento” , non solo come modalità di annuncio, ma come criterio per rendere capace l’adulto di collegare Vangelo e vita, tramite la dottrina sociale, nella vita quotidiana. I due aspetti sono distinti solo concettualmente e la catechesi  può di volta in volta accentuare l’uno o l’altro.

1° momento: lettura dell'esistente
Note per gli animatori

L’educazione della coscienza cristiana, tramite la catechesi, ad un lavoro degno dell’uomo, parte fin dalla prima iniziazione cristiana e attraversa la catechesi giovanile. 

· CdR  (Vi ho chiamato amici),  p. 9,“Il mistero della vita”: il lavoro può costruire opere grandiose o miserie.

· CdG/1 (Io ho scelto voi), pp. 111-117: il lavoro è inserito nel contesto ampio che va dalla collaborazione con Dio Creatore alla  sequela di Cristo.
In particolare:

“Qualcuno comincia a lavorare ” (pag. 111) : analisi puntuale del lavoro nel cambiamento attuale; 

“Luci  ed ombre del progresso” (pp. 112-113) : il progresso economico-sociale a caro prezzo; 

“Responsabili o schiavi delle cose?”: il consumismo come chiusura in se stessi.

· CdG/2 (Venite e vedrete), pp. 359-373: il lavoro lega al futuro degli altri e del mondo e ne rende responsabili. Il lavoro è collaborazione dell’uomo alla creazione divina. L’uomo è chiamato a “coltivare e custodire” il giardino del mondo.
In particolare: 

“Il dramma del peccato nella realtà del lavoro” (p. 362): il lavoro segnato dal peccato diventa lotta, noia e fatica; 

“Da’ il tuo pane a chi ha fame” (p. 368ss): il significato del lavoro muta nella cultura occidentale.

· Nel  CdA (La verità vi farà liberi) il tema del lavoro (nn. 1112-1142) è inserito nel contesto molto articolato che va dalla vocazione al lavoro, al rapporto con le cose.

L’analisi presentata nel CdA verte su due punti:

1. Il lavoro nel cambiamento

· Nuove mansioni

· Conoscenza come base effettiva dei nuovi mestieri

2. La difficoltà del “non lavoro”.

La lettura della situazione è sparsa in diversi elementi in tutto il capitolo :

Svolgere questi passaggi:

- Il lavoro oggi è una realtà che presenta aspetti sempre più diversificati

- La  tecnologia ha prodotto nuove mansioni

- La forbice fra lavori “ricchi” e lavori “poveri” si è allargata molto

- La conoscenza genera sempre  nuove possibilità, l’ignoranza le riduce

- Da una parte c’è il lavoro a ritmo prolungato, sostenuto in linea con le macchine compiuterizzate,   dall’altra una disoccupazione crescente.

Riflettere e interrogarsi: 

-   I lavori marginali  generano emarginazione sociale?

-   Il lavoro è veramente liberato dalla fatica?

-   La potenza dello strumento genera idee  di potenza in chi lo usa?

2° momento:  giudizio secondo il Vangelo e la Dottrina sociale della Chiesa
Note per gli animatori
· CdR 

pag. 14: “ Inchiesta sull’uomo aprendo la Bibbia ”

Il lavoro collaborazione con Dio Creatore.

pag. 110: “ Rendiamo grazie a Dio ”

Lavoro e riposo : la festa come rendimento di grazie .   





 

· CdG/1 

pp.116-127:
“Il Creato è dono di Dio” (Salmi  8, 19, 104) 




Studio e lavoro per trasformare il mondo  (Gn 1,26,28;  Salmi 8, 65)     

Il lavoro è posto nel contesto della solidarietà espressa da Gesù. 

· CdG/2

pp. 360-373: presentano i temi principali della DSC e in particolare la giustizia, la solidarietà, lo sviluppo dei popoli, la dignità della persona umana.

pp. 388-389: scheda a sfondo storico, che sintetizza lo sviluppo della DSC

· CdA 
nn. 1113-1142: presentano tutti gli elementi della DSC inerenti al lavoro, che devono essere oggetto di molte catechesi. Questa catechesi sviluppa la sequela di Cristo nel lavoro (1117). È il vertice a cui deve tendere  l’annuncio.        

Schema catechistico
a. Il lavoro è una dimensione costitutiva dell’uomo.

Il racconto della creazione (Gn 1, 26, 28) mette ben in risalto questo. Il Magistero presenta queste posizioni nell’introduzione della Laborem  Exercens, sviluppandole poi soprattutto nell’aspetto di collaborazione con Dio Creatore (4, 25), e con Cristo Redentore (27).

b. Cristo-servo   (Mt 13,55: «Non è egli forse il figlio del carpentiere»)

Ha scelto di servire lavorando come carpentiere.

Israele, a differenza dei  pagani, onora chi lavora; ogni lavoratore ha il “nome” specifico.

Presso i pagani “lavoratore” equivale a  “schiavo”.

Questo porta a ritenere il lavoro una vera occasione di sequela di Cristo-servo.

Il lavoro vissuto in comunione con Cristo, fa parte di quella “santità feriale” che si esprime nelle occupazioni quotidiane e ordinarie della vita (LE 25 cita GS 23).

c. Cristo-ultimo  (Mt 25: «L’avete fatto a me»)

(CdA nn.1121, 1126) Il lavoro come occasione di ricchezza per essere solidali con gli ultimi (cfr  Ef 4,28) con i quali Cristo si identifica. Senza sacralizzare nessuna categoria sociologica è coerente collocare, oggi , i “senza lavoro” nel numero dei fratelli più piccoli di cui parla Gesù.

d. Cristo-povero per scelta   (2Cor 9, 1ss)

(CdA n.1124) Il lavoro come mezzo per fare la “giustizia ” conseguente a quello che Cristo ha fatto per noi.

3° momento: orientamenti operativi

Note per la preparazione del catechista 
Questa parte della catechesi, specie se è attiva, esprimerà nel concreto il cammino fatto nelle due fasi precedenti. Ciò che qui è indicato ha solo valore di esempio.   

· CdR :  

“Prepararsi con lo studio, alla professione di domani, campo di missione e di

   testimonianza”. 

 “Impegno e competenza in ogni studio e lavoro, vissuto come  servizio”.   

· CdA:
a. “Agire per il bene comune” ( Cf. Evangelizzare il sociale n. 60)

“La ricerca e l’attuazione del bene comune non sono aggiuntive e facoltative rispetto alla ricerca del bene particolare”.

Tutti siamo coinvolti con il lavoro degli altri e il nostro, come produttori-consumatori. L’impegno è necessariamente e contemporaneamente sui due versanti. 

La gamma delle possibilità è illimitata, ad es. : 

     
- come si investono i risparmi: il frutto del lavoro deve produrre lavoro

     
- consumi mirati a produrre lavoro per altri

     
- incoerente il “fai da te” non strettamente necessario. 

b. “ La scelta preferenziale dei poveri” (Cf. Evangelizzare il sociale, n. 64)   

È una carità che implica la giustizia;  partecipare al sindacato in questa prospettiva. 
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